
MATRICE DEL BENE COMUNE 4.1 per famiglie e persone private  

Bozza del 01.08.2014 ; attenzione: il punteggio ha una rilevanza neanche secondaria, il processo e lo sviluppo sono i valori primari.                                            

 
Valore  

 
Portatore d’interesse  

 
Dignità dell'essere umano 

 
Solidarietà 

 
Ecosostenibilità  

Equità sociale   
Cogestione democratica & trasparenza  

 
A) Fornitori  

A1: gestione etica delle forniture   
Confronto e discussione fattivi sui rischi dei prodotti/servizi acquistati esternamente; rispetto di criteri sociali ed ecologici nella scelta dei fornitori di beni e servizi (“quali sono i criteri per le quali mi 
decido?”); scheda mensile di bilanci di giustizia: qual`è il rapporto della spesa biologica-etica-ecologica con la spesa che non corrisponde a questi criteri?    90    

                         
 
B) Finanziatori  

 B1: gestione etica delle finanze  
Attenzione ai criteri sociali ed ecologici nella scelta dei servizi finanziari, investimenti e finanziamenti orientati al bene comune 30           

                                                                
 
C)  Situazione all'interno della 
famiglia e nel contesto vicino  
 

C1: qualità dell'abitazione- fisico 
e psichico 
Cultura dell´organizzazione e 
struttura orientata ai familiari/ 
partner, relazioni eque, casa / 
abitazione sana, alimentazione 
sana, tutela del lavoro e incentivi 
alla salute incluso il Work-Life-
Balance, orari di lavoro flessibili, 
parificazione e diversitá  
                                          90 

C2: suddivisione equa del 
carico di lavoro domestico  
Il lavoro domestico, educazione dei 
bambini e cura di persone vengono 
suddivisi in modo equo, taglio degli 
straordinari, riduzione dell'orario di 
lavoro; contributo alla riduzione 
della disoccupazione 

                                            50 

C3: Promozione di 
comportamenti ecologici da 
parte della famiglia  
Promozione attiva di uno stile di 
vita sostenibile della famiglia/ del 
partner (mobilità, alimentazione); 
corsi di aggiornamento e misure 
per accrescere la consapevolezza 
sulle tematiche ambientali; cultura 
organizzativa sostenibile 

30 

C4: ripartizione equa del 
reddito  
Ridotta forbice salariale all'interno 
dell'azienda (salari netti); 
mantenimento di un salario minimo 
e di un salario massimo. Come 
viene gestita la proprietà?                
 
 
                                      60 

C5: democrazia all’interno della famiglia 
e trasparenza, auto-responsabilità  
Trasparenza interna a livello decisionale- 
come vengono fatte le decisioni? 
partecipazione consensuale  alle decisioni 
strategiche operative,. 

 
 
 

                                                      90 

 
D) Dalle persone private e 
famiglie verso l'esterno, nel 
contesto più ampio 
(associazioni, movimenti, altri 
gruppi)  
 

 
D1: relazioni etiche 
Comportamenti etici con 
conoscenti e vicini, sviluppo 
insieme dei stili di vita.     50 

 
D2: solidarietà con i vicini, 
emigranti, con i con-cittadini  
Condivisione di informazioni, del  
know- how, della forza lavoro, 
prestiti senza interessi; 
partecipazione al marketing 
cooperativo e alla gestione comune 
delle crisi 
                                          70 

 
D3: Comportamento di consumo, 
atteggiamento  
Resilienza (posso sopravvivere 
anche se il sistema crolla); 
atteggiamento- consumo rende 
felice? vengono vissuti i circoli di 
vita? impronta ecologica, misure 
che accrescano la consapevolezza 
in materia ambientale. 
                                          90 

 
D4: Riparazione/ creazione 
propria dei prodotti e dei servizi, 
aiuto nel vicinato  
I prodotti e servizi vengono 
prestati, scambiati/ riparati nel 
vicinato 

 
30 

 
D5: innalzamento degli standard 
sociali ed ambientali nel 
constesto. Effetto traino ed 
emulazione.  
Sviluppo di standard più elevati 
insieme alle altre famiglie e nel 
vicinato, azione di lobbying                        
 
                                                      30 
 

 
E) Contesto sociale: cosa 
contribuisco per un mondo 
migliore? 
la mia vita la pongo a servizio di 
cosa? impatto del comportamento 
di polita di consumo; territorio, 
popolazione, generazioni future, 
societá civile, concittadini e natura  
 

 
E1: lavoro sensato  
dove lavoro? non lavoro 
soltatno per dare da 
mangaire ai bambini o 
per guadagnare soldi ed 
accumularli: Il lavoro 
copre i bisogni primari e 
contribuisce allo sviluppo 
dell´uomo/ societá/ 
pianeta e produce effetti 
positivi      
 
                               90 

 
E2: contributo in favore 
della collettività  
Sostegno reciproco e 
cooperazione con mezzi 
finanziari, servizi, prodotti, 
logistica, tempo, know-how, 
sapere, contatti; influsso    
 
                                   40 

 
E3: riduzione dell'impatto 
ambientale 
Riduzione dell'impatto ambientale 
fino a raggiungere un livello che 
non pregiudichi il futuro in materia 
di: risorse; energia&clima (risparmio 
energetico della casa / abitazione, 

mobilità, vacanze); emissioni, rifiuti 
ecc.; impronta ecologica, che tipo di 
doni faccio, feste di compleanno 
(senza piatti in plastica, ecc.) 
                                      70 

 
E4: Coraggio civile  
Impegno per una società giusta, 
alzare la voce pubblicamente 
contro le ingiustizie   
                                                60 

 
E5: trasparenza e cogestione 
sociale  
Sono politicamente attivo? 
cogestione dei portatori di interesse 
locali e della societá civile.  
 
 
 
                                                    30 

 
Criteri negativi  

 
 

 
 

 
 

 
 

 

Descrizioni dettagliate degli indicatori si trovano nel “Manuale del bilancio del bene comune” presente sul sito www.economia-del-bene-comune.it  Si prega di far pervenire feedback ai responsabili dei singoli 
indicatori (i dati di contatto sono disponibili sul sito).  


